
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 55 del 04/04/2008
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 marzo 2008, n. 345
 
Fondo regionale per l’anticipazione degli ammortizzatori sociali in deroga. Disposizioni.
 
 
L'Assessore alle Politiche del Lavoro, Cooperazione e F.P., prof Marco Barbieri, sulla base dell'istruttoria
espletata dal Dirigente f.f. dell'Ufficio Politiche Attive per l'Occupazione, e confermata dal Dirigente del
Settore Lavoro Avv. Davide Pellegrino, riferisce quanto segue:
A partire dall'anno 2007, l'attuazione delle previsioni dell'art. 1 comma 1190 della legge 27 dicembre
2006 n. 296. ora trascritta nell'art 2 comma 521, della legge 24 dicembre 2007, n.244, è stata delegata
alle Regioni, che, di concerto con la Direzione Regionale del Lavoro, la sede regionale Inps e le parti
sociali, procedono alla individuazione dei destinatari delle proroghe degli ammortizzatori in deroga e alla
definizione delle situazioni di crisi a livello regionale.
A tal fine è stata stipulata una convenzione con il Ministero del Lavoro propedeutica all’adozione del
decreto interministeriale di assegnazione dei fondi necessari alle singole Regioni.
Considerato che i tempi legati all'iter procedurale dell'adozione dei decreto e alla conseguente
erogazione materiale degli ammortizzatori hanno comportato e continuano a comportare disagi per gli
interessati, che rimangono privi di qualsiasi fonte di sostentamento con possibili ripercussioni anche di
ordine pubblico, con legge regionale 3 agosto 2007 n. 25. art. 12, la Regione Puglia ha istituito un fondo
di solidarietà allo scopo di garantire ai lavoratori la possibilità di fruire dell'anticipazione bancaria delle
somme spettanti ponendo le spese per gli interessi a carico del bilancio regionale.
Tenuto conto che il comma 4 del predetto articolo 12 dispone che l'individuazione degli istituti di credito
abilitati avviene secondo le modalità stabilite dalla Giunta Regionale, si propone l'adozione di un
provvedimento che:
a) disponga che l'individuazione delle Banche abilitate alla erogazione dell'anticipazione bancaria così
come prevista dall'allegato bando avvenga mediante apposito avviso pubblico da adottarsi a cura
dell'Assessorato alla Traspa-renza - Settore AA.GG -Ufficio Contratti e appalti - sulla base dello schema
allegato e con il quale si preveda espressamente quanto segue:
• che l'anticipazione bancaria avvenga tramite l'apertura di conto corrente dedicato senza nessuna
spesa a carico del lavoratore,
• che, conformemente a quanto previsto dalla normativa regionale, stabilisca che gli interessi bancari -
per un importo massimo del 4% mensile - siano a totale carico del bilancio regionale,
• che l'eventuale convenzione da firmarsi una volta individuato ill i soggetti abilitati abbia validità
annuale;
b) preveda che il soggetto individuato con le modalità di cui sopra eroghi il trattamento di cui trattasi ai
lavoratori che facciano richiesta di apertura di conto corrente previo accertamento dell'esistenza in capo
al lavoratore del diritto a fruire della prestazione; all'istituto che ne farà richiesta la Regione fornirà una
prima attestazione sull'esistenza del diritto in capo al lavoratore che dovrà essere integrata da apposite
certificazioni rilasciate dal Centro per limpiego presso il quale il lavoratore è iscritto e dalla Sede Inps di
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appartenenza;
c) disponga che l'istituto bancario interessato, una volta attivata la procedura, mensilmente invii la
rendicontazione delle somme erogate sulla base della quale il Settore Lavoro provvederà al rimborso
delle spese per interessi: qualsiasi variazione relativa al permanere del diritto in capo al lavoratore sarà
comunicata dal Settore all'istituto interessato e avrà effetto dalla ricezione della comunicazione stessa;
d) il lavoratore che fa richiesta di anticipazione, all'atto dell'apertura del conto corrente dovrà darne
informazione all'Inps (a cui comunicherà le coordinate bancarie per l'accredito del trattamento) e alla
Regione autorizzando contestualmente l'istituto bancario, una volta che l'Ente previdenziale avrà
disposto i pagamenti spettanti, ad effettuare il recupero delle somme erogate in conto capitale.
COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n.28/O1 e successive modificazioni ed integrazioni.
Agli oneri derivanti dal presente provvedimento si provvederà con le risorse stanziate (€ 100.000,00) sul
capitolo 787040 /08 del bilancio regionale.
All'impegno di spesa si provvederà con provvedimento del Dirigente del Settore Lavoro da adottarsi
successivamente alla approvazione del presente atto da parte della Giunta Regionale e comunque entro
il corrente esercizio finanziario.
L' Assessore relatore, su proposta del Dirigente del Settore Lavoro e sulla base della dichiarazione resa
e in calce sottoscritta dallo stesso, con la quale tra l'altro attesta che il presente provvedimento è di
competenza della GR. ai sensi dell' art. 4, comma 4, lett. k) della L.R. n. 7/97e della deliberazione di GR.
n. 3261/98, propone alla Giunta l'adozione del conseguente atto finale.
LA GIUNTA
- Udita la relazione e la conseguente proposta degli assessori al ramo;
- Vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente f.f. e del
Dirigente del Settore che ne attestano la conformità alla legislazione vigente;
- A voti unanimi espressi nei modi di legge;
DELIBERA
- Di prendere atto e fare proprio quanto esposto in narrativa che si intende integralmente riportato;
- di approvare l'allegato schema di bando per l'individuazione di un istituto/ azienda abilitata all'esercizio
del credito
- di approvare l'allegato schema di convenzione;
- di dare mandato al settore Affari Generali perché siano adottati tutti gli adempimenti conseguenziali;
- di dare mandato al Settore Lavoro perché provveda agli adempimenti successivi anche di natura
contabile;
- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
IL SEGRETARIO
Dr. Romano Donno
 
IL PRESIDENTE
 Dr. Nichi Vendola
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 marzo 2008, n. 347
 
Approvazione dello schema di “Accordo Quadro tra l’Acquedotto Pugliese s.p.a. e la Regione Puglia”
inteso allo scambio delle rispettive banche dati territoriali ed alla collaborazione nel campo della
produzione di dati e cartografie di comune interesse.
 
L'Assessore all'Assetto del Territorio, prof.ssa Angela Barbanente, sulla base dell'istruttoria espletata dal
Dirigente f.f. dell'Ufficio indirizzi regionali di Pianificazione e confermata dal Dirigente del Settore Assetto
del Territorio, riferisce quanto segue:
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PREMESSO:
• che la Regione, nel quadro delle proprie competenze istituzionali, ha avviato la realizzazione del
Sistema informativo Territoriale che prevede, tra l 'altro, la realizzazione di coperture
aerofotogrammetiche a varie scale, la produzione della Carta Tecnica Regionale in scala 1:10.000 ed
1:5.000, la realizzazione di cartografia tematica a scala regionale e lo sviluppo di applicazioni software
per la gestione e l'elaborazione dei dati territoriali;
• che parallelamente l'Acquedotto Pugliese S.p.A., in quanto gestore del Servizio idrico integrato per
l'AATO Puglia, nell'ambito del proprio piano di investimenti, ha in atto il completamento dello sviluppo di
un Sistema informativo Territoriale (SIT.) con l'obiettivo di addivenire ad una descrizione, su base
territoriale, delle opere e delle reti idriche e fognarie amministrate;
• che l'intesa Stato-Regioni-Enti Locali per la realizzazione dei Sistemi informativi Geografici di interesse
generale, approvato in sede di Conferenza Stato Regioni il 26.9.1996, si pone l'obiettivo di sviluppare
interventi coordinati per la realizzazione di basi informative territoriali a copertura dell'intero territorio
nazionale per soddisfare esigenze a livello locale, regionale e nazionale;
• che per dare attuazione a quanto previsto dall'accordo Stato Regioni di cui sopra, è auspicabile la
collaborazione tra tutti gli editori topografici pubblici nella riutilizzazione e riqualificazione dei dati
cartografici esistenti, di proprietà dei diversi Enti, e lo scambio di detti archivi per agevolare la diffusione
dei dati di base e per migliorarne il grado di utilizzazione da parte della Pubblica Amministrazione;
• che la Legge 18 marzo 1989, n. 183 riguardante le "Norme per il riassetto organizzativo e funzionale e
per la difesa del suolo"; il D.L. 180/98 convertito con Legge n. 267/98 riguardante “Misure urgenti per la
prevenzione del rischio idrogeologico" e il D.L. 279/2000, convertito con Legge n. 365/2000 riguardante
"Interventi urgenti per le aree a rischio idrogeologico molto elevato e in materia di protezione civile,
nonché a favore di zone colpite da calamità naturali", mirano ad assicurare la difesa del suolo,
attraverso opportune azioni di carattere conoscitivo, di programmazione e di pianificazione di interventi
mirati, azioni afferenti a competenze istituzionali proprie sia della Regione Puglia che dell'Acquedotto
Pugliese SpA;
 
CONSIDERATO:
 
• che la REGIONE PUGLIA, nel quadro delle proprie competenze istituzionali di promozione e
coordinamento dei programmi per la realizzazione e il consolidamento del Sistema informativo
Territoriale regionale, anche attraverso l'implementazione del Database topografico di interesse
generale, si propone di costituire il punto riferimento organizzativo e di indirizzo delle citate forme di
collaborazione, auspicate dall'Intesa Stato Regioni;
• che, peraltro, l'Acquedotto Pugliese S.p.A possiede già una parziale descrizione della rete idrica e
fognaria prodotta da precedenti attività di censimento ed è n procinto di effettuare una nuova e
importante campagna di rilievo a seguito degli interventi di risanamento connessi alta ricerca, al
recupero delle perdite ed alla razionalizzazione delle reti di distribuzione;
• che sussiste la necessità del continuo aggiornamento del descritto quadro conoscitiva del territorio
regionale, in termini di monitoraggio, previsione e modellistica ambientale;
• che inoltre l'Acquedotto Pugliese e la Regione possiedono i necessari know-how e le conoscenze
tecnico scientifiche per produrre congiuntamente le basi conoscitive e di controllo afferenti, per propria
competenza, al territorio regionale, utili per la pianificazione degli interventi sia n ambito locale che in
ambito nazionale;
 
TUTTO CIÒ PREMESSO E COSIDERATO:
• al fine di determinare le condizioni per una organica collaborazione tra la Regione Puglia e
l'Acquedotto Pugliese S.p.A. nel settore della produzione di banche dati territoriali e di cartografia,
evitando dispendiose duplicazioni di iniziative;
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• al fine altresì di fornire agli Enti locali utili basi di conoscenza del territorio e della sua dotazione
infrastrutturale;
 
SI RITIENE UTILE ED OPPORTUNO istituire un rapporto di cooperazione tra la Regione Puglia e
l’Acquedotto Pugliese S.p.A. allo scopo di:
 
• scambiare i dati e le documentazioni cartografiche costituenti il proprio patrimonio di documentazione
territoriale;
• collaborare alla ulteriore produzione di dati e cartografie di comune interesse;
• istituire un'organica ed ordinaria attività di confronto della propria programmazione di documentazione
in campo territoriale, ai fini di evitare inutili duplicazioni e false spese.
 
A tale scopo è stato predisposto lo schema di Accordo Quadro tra l'Acquedotto Pugliese S.p.A. e la
Regione Puglia, che si allega in uno al presente provvedimento per farne parte integrante, per il
raggiungimento degli scopi sopra specificati e se ne propone l'approvazione.
 
In relazione a tutto quanto sin qui illustrato e argomentato, si propone alla Giunta regionale:
• di fare propri ed approvare i contenuti della narrativa che precede;
• di approvare lo schema di “Accordo Quadro tra l'Acquedotto Pugliese S.p.A. e la Regione Puglia”, che
si allega in uno al presente provvedimento per farne parte integrante.
 
COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE REGIONALE N. 28/2001 E SUCCESSIVE
MODIFICHE ED INTEGRAZIONI
 
"Dal presente provvedimento non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale"
 
L'Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
l'adozione del conseguente atto finale che rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale, ai
sensi dell'art. 4, comma 4, lett. K della L.R. n. 7/97.
 
LA GIUNTA
 
• udita la relazione e la conseguente proposta dell'Assessore alla Assetto del Territorio;
• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente f.f. Ufficio indirizzi
regionali di Pianificazione e dal Dirigente del Settore Assetto del Territorio;
• a voti unanimi espressi nei modi di legge
 
DELIBERA
 
• di fare propri ed approvare i contenuti della narrativa che precede;
• di approvare lo schema di "Accordo Quadro tra l'Acquedotto Pugliese SpA. e la Regione Puglia”, che si
allega in uno al presente provvedimento per farne parte integrante;
• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
 
 
 
IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA
Dr. Romano Donno
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IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
On. Nichi Vendola
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